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Sitografia 


Introduzione 


Il turismo è una risorsa fondamentale per il nostro paese: si tratta di un settore 
caratterizzato da una forte vulnerabilità soprattutto davanti a disastri naturali 
come il terremoto. 

L'Italia è una zona classificata a medio-alto rischio sismico: i terremoti si 
verificano con regolarità e hanno delle forti ripercussioni in termini di vite 
umane e dal punto di vista economico e sociale. 

Questo elaborato è finalizzato ad analizzare gli effetti del sisma che ha 
colpito il centro Italia tra il 2016 ed il 2017 nel settore del turismo e l’attività 
di rilancio delle zone colpite attraverso un itinerario basato sull’economia 
delle esperienze, focalizzando l’attenzione sulla zona delle basse Marche e 
del Lazio. 

La passione per il settore del turismo, della promozione del territorio e 
l’attaccamento alle mie radici mi hanno spinto a trattare questo argomento. 
Credo molto nel potenziale turistico di queste zone e nel fatto che possano 
risorgere, valorizzando a pieno i loro punti di forza e potenziando la loro 
attrattività. 

Il testo è articolato in tre capitoli: il primo capitolo è improntato ad analizzare 
la teoria del destination crisis management a seguito di eventi esterni 
(calamità naturali, incidenti, pandemie e crisi politiche), la differenza tra 
catastrofe e rischio e le principali strategie di gestione della crisi stessa. 

Il secondo capitolo analizza il settore turistico prima e dopo il terremoto del 
centro Italia, prendendo come riferimento le tre aree maggiormente colpite 
dal primo evento sismico del 24 agosto 2016 ovvero Amatrice, Arquata del 


Tronto ed Accumoli. 


Da un’analisi finalizzata ad evidenziare il cambiamento nella fase post- 
disastro, si passa ad evidenziare il danneggiamento dell’immagine della 
destinazione, che ha portato allo sviluppo di forme di turismo “dark”. 

La terza parte dello studio invece racchiude una proposta di circuito turistico 
nelle zone colpite dal sisma, esteso anche ad altre destinazioni oltre a quelle 
analizzate nel capitolo precedente. 

Il progetto “M.A.R.A.V.A. - 1 luoghi del cuore”, è un itinerario turistico da 
me ideato a seguito di un’analisi SWOT dei territori oggetto di studio e dopo 
aver analizzato i risultati dati da un questionario orientato ad individuare le 
caratteristiche del fenomeno turistico e le principali iniziative/ proposte di 
miglioramento per 1 territori. 

L'obiettivo dell’itinerario è quello di riqualificare queste aree attraverso il 
turismo esperienziale, lento e sulle tradizioni, che lavori in sinergia con le 
istituzioni e gli attori locali attraverso delle strategie di medio-lungo termine 


adattate al contesto territoriale e ai suoi continui mutamenti. 


Capitolo 1 
IL DESTINATION CRISIS MANAGEMENT E LA GESTIONE 
DEGLI EVENTI CRITICI NEL TURISMO 


1.1 Rapporto tra il turismo e i disastri naturali 


Il turismo riveste un ruolo preponderante dal punto di vista sociale, 
economico e culturale. 

Nonostante ciò, l’industria turistica non è immune alle crisi ed ai disastri 
naturali che si stanno verificando sempre di più e che possono avere degli 
impatti diversi a seconda degli elementi che li caratterizzano. 


Secondo l’Enciclopedia Treccani, per calamità naturale si intende 


[...] ogni fatto catastrofico, ragionevolmente imprevedibile, 


conseguente a eventi determinanti e a fattori predisponenti tutti di 


ordine naturale, e a loro volta ragionevolmente imprevedibili”. 


Essi possono essere: alluvioni, tsunami, terremoti, eruzioni vulcaniche, 
frane, smottamenti e valanghe. 

Un evento naturale, come ad esempio il terremoto, non ha nulla di 
catastrofico ed avviene per ristabilire un equilibro sul pianeta. 
Sfortunatamente a causa dell’azione dell’uomo sulla terra, gli effetti dannosi 
delle calamità naturali aumentano in maniera esponenziale (infrastrutture 
inadeguate, crollo degli edifici, morti e danni economici ingenti). 

L’uomo dovrà sempre avere a che fare con questi eventi e quindi, oltre a 
compiere delle scelte mirate per la salvaguardia dell’ambiente e delle vite 
umane, dovrà studiare delle strategie efficaci per reagire in maniera 
adeguata. Per comprendere la distinzione tra i termini “crisi” e “disastro” si 
può fare riferimento a Faulkner il quale sottolinea che la crisi descrive una 


situazione ‘in cui la causa principale di un evento è, in qualche misura, auto- 
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generata dalla stessa organizzazione con problemi come incapacità di gestire 
strutture e pratiche organizzative oppure una generale incapacità ad adattarsi 
ai cambiamenti, mentre un disastro può essere definito come un 
cambiamento catastrofico improvviso e imprevedibile su cui si ha uno scarso 
controllo” (Faulkner, 2001). 

Alla definizione di crisi è necessario associare quella di rischio. 

Rischio è un termine polisemico che ha più accezioni perché viene utilizzato 
in diversi ambiti: nell’uso comune della lingua e in quello specialistico; 
pertanto, non vi è una definizione univoca. Risulta utile evidenziare la 
distinzione tra i termini catastrofe, calamità, disastro, che si riferiscono a un 
evento preciso, e il termine rischio, che si riferisce all’eventualità che 
l’evento abbia luogo, e alle sue conseguenze in termini di impatto sulle 
società umane che sono esposte, caratterizzate da un certo grado di 
vulnerabilità. 

Il rischio è un fenomeno complesso, che riguarda l’insieme delle relazioni 
che intercorrono tra l’uomo e l’ambiente, fa riferimento ad un territorio e alla 
sua specificità e può influenzarne l’evoluzione, condizionando scelte e 
strategie. Il rischio appartiene a un territorio, così come è stato costruito nel 
tempo dalle varie interazioni tra uomo e spazio fisico, tra natura e cultura; 
esso viene percepito in modo molto differente dalle diverse società e dai 
singoli attori all’interno della stessa comunità. 

Si può quantificare il grado di rischio di calamità naturale a cui un territorio 
o una nazione sono sottoposti. La United Nations University, in 
collaborazione con la Development Alliance Works e The Nature 
Conservancy, presenta a Bruxelles ogni anno il World Risk Report il cui 
documento più importante è il World Risk Index, messo a punto dalla stessa 
università per poter quantificare il rischio di diventare vittima di un disastro 


naturale in 171 paesi del mondo. Questo valore viene calcolato in base 


all’esposizione delle comunità a rischi naturali in combinazione con la 
misura del grado di vulnerabilità ossia come pericolo di generare disastri ed 
avere ripercussioni negative in termini economici e di vite umane. La 
valutazione di quest’ultimo elemento che chiama in causa la presenza e lo 
stato di efficienza di alcuni fattori (infrastrutture, governance, servizi etc.) 
viene effettuata anche sulla base dell’analisi rivolta alla determinazione delle 
condizioni ambientali. 

Fra i 171 paesi del mondo analizzati, l’Italia risulta a basso rischio con un 
indice di rischio del 4,4%. Il nostro Paese appare penalizzato dalla fragilità 
del suo territorio, ma premiato per la capacità di adattamento, un parametro 
che tiene conto dei cambiamenti strutturali a lungo termine adottati per 
ridurre al massimo gli effetti dei disastri ambientali. 

Una gestione efficace del rischio può impedire che un problema diventi una 
crisi, mentre una scarsa comprensione e gestione dei rischi può determinare 
a una situazione di crisi. La gestione del rischio richiede la valutazione delle 
probabilità del verificarsi di alcuni eventi negativi che possono portare 
all'impossibilità di operare del settore turistico normalmente. 

Sei funzioni di gestione del rischio sono identificate dal Pacific Asia Travel 
Association (PATA): 

1. Identificare: identificare rischi o pericoli prima che diventino realtà. 

2. Analizzare: valutare le probabilità, i tempi e i potenziali impatti di ciascun 
rischio e quindi classificarli e dare loro la priorità. 

3. Pianificare: formulare piani d'azione di emergenza per mitigare il 
potenziale impatto di ciascuno rischio. 

4. Tracciare: monitorare la probabile efficacia di questi piani esaminando i 
rischi in evoluzione. 


5. Controllare: rivedere i piani in base ai dati della fase di monitoraggio. 


6. Comunicare: garantire il consenso delle parti interessate e il supporto nel 


monitoraggio dei cambiamenti nell’ambiente a rischio. 


1.2 La crisi della destinazione turistica 


Secondo la definizione di destinazione turistica che ci viene data da Dalla 
Corte V. (2000): “una destinazione turistica viene definita tale nella misura 
in cui essa è in grado di attrarre autonomamente domanda”. 

Una destinazione turistica necessita di un sistema integrato basato sulla 
cooperazione che deve essere condiviso da tutti gli attori che vi operano. 
Pertanto, è indispensabile attuare interventi governativi territoriali dal punto 
di vista strategico, che siano finalizzati ad una gestione efficace ed efficiente 
delle relazioni tra l’ambiente generale, il contesto competitivo e la gestione 
degli imprevisti che possono essere una minaccia per il successo 
dell’impresa. 

Il destination management e la gestione della crisi sono analizzate in 
relazione alla resource-based theory, evidenziando l’importanza di risorse, 
capacità, competenze d’impresa e sistema per il successo della destination. 
“Le attività di destination management si sostanziano, appunto, nello 
sviluppo di processi di gestione integrati, per i quali gli attori devono 
collaborare utilizzando al meglio le risorse presenti sul territorio e 
realizzando azioni di destination marketing coordinate” (Gretzel et al., 2006; 
Wang e Fesenmaier, 2006). 

Alla luce della Resource-based theory le azioni di destination management 
devono analizzare le risorse e le competenze strategiche a livello d’impresa 
e di sistema. 

Il crisis management è uno strumento che permette di prevedere la crisi e 


fissare delle procedure al fine di prevenirla ed affrontarla. 


La United Nations World Tourism Organization (UNWTO) classifica le crisi 
del turismo in cinque categorie”: 
1. Ambientale, inclusi eventi geologici e meteorologici estremi, ed indotti 
dall'uomo, situazioni come il cambiamento climatico e la deforestazione; 
2. Societario e politico, comprese rivolte, ondate di criminalità, atti 
terroristici, violazioni dei diritti umani, colpi di stato e contestazioni 
politiche; 
3. Relativi alla salute, come le epidemie di malattie che colpiscono l'uomo 0 
gli animali; 
4. Tecnologico, inclusi incidenti di trasporto e guasti del sistema 
informatico; 
5. Economico, come le principali fluttuazioni valutarie e le crisi finanziarie. 
Inoltre, eventi specifici possono interessare singole attività, come ad 
esempio: 

e Incidenti che colpiscono 1 clienti nella sfera pubblica, ad es. incidenti 

stradali, scippi, annegamento; 
e Incidenti o eventi all'interno di una singola impresa, ad es. incendi, 
ferite, intossicazioni alimentari. 

Qualsiasi crisi significativa nelle categorie sopra citate, influenza la capacità 
del settore turistico di operare normalmente, sia a causa di danni alle 
infrastrutture e alle strutture, sia perché la destinazione sarà percepita come 
“potenzialmente pericolosa”. La principale conseguenza delle crisi è un 
rapido calo degli arrivi turistici complessivi e dei livelli di occupazione per 
hotel, tour operator e compagnie aeree, a causa di: 

e danni fisici alle infrastrutture turistiche (soprattutto in caso di calamità 


naturali); 


? COMCEC (2017), Crisis Management in the Tourism Sector. Recovery from Crisis in the OIC Member 
Countries 
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e aumento del rischio percepito e perdita della fiducia da parte dei 
consumatori (soprattutto nel caso di attentati terroristici); 
e decisioni dei consumatori di annullare o posticipare i propri viaggi; 
e eliminazione da parte degli operatori turistici delle destinazioni afflitte 
dalle crisi dall’elenco dei loro prodotti; 
e decisioni da parte delle compagnie aeree di ridurre i voli verso le 
destinazioni interessate. 
In caso di crisi della destinazione turistica, le forze politiche, i manager, gli 
imprenditori e gli altri stakeholder, devono possedere e/o sviluppare 
competenze di decision making. 
Competenze che riguardano: 
1) Il controllo dell’emergenza: questa componente manageriale è utilizzata 
quando la crisi è legata ad un disastro naturale. Ad esempio, in caso di 
terremoto vengono messi a disposizione servizi di emergenza (container, 
assistenza medica e psicologica, fornitura di cibo e materiali di prima 
necessità). 
2) Il controllo delle variabili di crisi: una volta definita la crisi e identificata 
la sua fonte, risulta necessario analizzare tutte le variabili che hanno portato 
alla crisi. Queste variabili sono un importante strumento finalizzato ad 
affrontare in maniera migliore la fase critica, tenendo conto di alcuni aspetti, 
quali ad esempio; infrastrutture tecniche e organizzative, fattore umano, 
cultura organizzativa ed emozioni — per poter effettuare un intervento in 
maniera tempestiva. Si prosegue poi ad individuare un framework per la 
gestione della crisi, che verrà adattato al comparto turistico. 
3) La capacità di risposta: le risorse e le competenze specifiche sono 
entrambe necessarie per affrontare la crisi. Successivamente, in base al 
livello di emergenza, bisogna stabilire la velocità e l'efficacia della risposta 


delle destination in una situazione di urgenza. 


AI verificarsi di una situazione di crisi, la destination, può dover fronteggiare 
una situazione di tfournaround’ finalizzata alla prevenzione del 
concretizzarsi di una nuova crisi. 

I manager del turismo e 1 policy maker devono comprendere la natura delle 
crisi, il loro probabile sviluppo e la loro possibile ampiezza. 

Una destination riesce a fronteggiare la crisi attraverso l’attuazione di piani 
strategici di gestione. Nell’ambito di questi, ci sono alcuni elementi, che 
devono essere considerati, soprattutto nella fase pre-crisi. 

Questo piano strategico deve essere messo in atto prima che la crisi si 
verifichi e deve essere costruito insieme ai differenti stakeholder che 
compongono una destination, al fine di ipotizzare le varie manifestazioni di 
crisi che si possono verificare in riferimento ai fattori interni. 

In secondo luogo, la prospettiva collaborativa tra il livello d'impresa e quello 
di sistema è più che necessaria per la co-creazione di piani strategici, così 
come per la pianificazione di alcune attività che danno la possibilità ai 
manager e agli imprenditori di lavorare con le destination management 
organization riducendo al minimo le possibilità della crisi. 

Queste risorse strategiche forniscono le basi per sviluppare capacità 
aziendali in grado di determinare prestazioni superiori nel tempo. 

In un momento successivo, è possibile pianificare una risposta alla crisi. 

La resourced-based theory costituisce un valido elemento per individuare il 
vantaggio competitivo che si può ottenere attraverso il destination crisis 
management. La RBT consiste in un adeguato livello di risorse e competenze 
richieste al fine di dare una risposta tempestiva alla crisi. Essa infatti è 
finalizzata ad analizzare le fonti di vantaggio competitivo sostenibile. 


L'analisi delle risorse rappresenta un vantaggio per l'impresa su due livelli, 


3 Con turnaround aziendale si intende il processo di ristrutturazione messo in atto con un piano di 
risanamento da parte di un'impresa che ha attraversato una crisi (per cause interne o esterne). 
In https://www.finlombarda.it/comunicazione/focus/che-cosa-e-il-turnaround 
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al livello sistemico e al livello di singola impresa, con l’obiettivo di rinnovare 
offerte di valore già esistenti o crearne di nuove. 

È possibile affermare che le risorse, le capacità e le competenze individuali 
hanno un ruolo strategico molto importante sia a livello di impresa che di 
sistema. Per questo motivo, è necessario che le risorse strategiche siano 
allineate alle politiche strategiche nelle situazioni di crisi. Per quanto 
riguarda la RBT, è opportuno analizzare la dimensione relativamente a tre 
aspetti fondamentali: 

1) Risorse. Le risorse possono costituire fonte di vantaggio competitivo 
sostenibile grazie al loro valore, alla loro rarità, inimitabilità per quanto 
concerne la destinazione. 

2) Network. Ovvero la capacità dei singoli attori di mettere insieme le 
proprie competenze all’interno di un approccio sistemico, adottando 
meccanismi di cooperazione e scambio reciproco. 

3) Capacità delle singole imprese. Nel momento in cui ci si trova davanti ad 
una crisi legata ad una destination, le forze politiche, i manager e gli 
imprenditori, così come gli altri stakeholder, devono possedere e sviluppare 
competenze di decision making tenendo conto delle cinque variabili del 
modello di Pearson e Mitroff *: infrastrutture tecniche e organizzative, fattore 
umano, cultura organizzativa ed emozioni e individuazione di un framework 
per la gestione della crisi, che verrà poi adattato al comparto turistico. Nelle 
prime due fasi vi è una gestione proattiva della crisi. Questa misura aiuta a 
prevenire la crisi agendo tempestivamente. 

Le fasi successive sono caratterizzate da un comportamento reattivo ed 
avvengono dopo che una crisi ha avuto luogo, attraverso delle azioni definite 


“crash management”. 


4 Pearson C.M., Mitroff LI., (1993), ‘From crisis prone to Crisis prepared: a framework for crisis 
management’. Academy of Management Executive, 7(1): 48-59 
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La gestione reattiva delle crisi d'altra parte si concentra su crisi già in atto, 
latenti o acute. È definita facendo fronte alle influenze negative che una crisi 
ha già avuto e che sono già state individuate da adeguati strumenti di gestione 
e rilevazione delle crisi. 

Secondo Scherler (1996) la gestione delle crisi può essere descritta in 
generale come: “misure di ogni tipo che consentono a un'azienda di far fronte 
a una situazione di pericolo o rischio che si verifica improvvisamente al fine 
di tornare il più rapidamente possibile alla normale routine aziendale”. 

La gestione delle crisi può essere classificata anche in base alla sua funzione 
oltre che agli aspetti temporali: in primo luogo, la gestione delle crisi può 
essere vista come un'istituzione o come una funzione. 

Le istituzioni di gestione sono organizzazioni o gruppi di azione all'interno 
di organizzazioni, che si occupano di gestire e sviluppare strategie per far 
fronte ad eventuali crisi di gestione. 

È opportuno fare una classificazione delle crisi dal punto di vista temporale. 
Le potenziali crisi sono minacce che potrebbero verificarsi in futuro, devono 
essere identificate e studiate in anticipo in modo da reagire tempestivamente 
nel caso in cui esse diventino realtà. 

Una crisi latente invece è già in atto; è una situazione critica che c'è, ma non 
vi è ancora un'influenza negativa misurabile. 

Una volta che una situazione critica si è trasformata in una crisi acuta, il suo 
effetto distruttivo può essere chiaramente percepito e misurato. 

Infatti, una crisi acuta è una crisi che si è manifestata e della quale è possibile 
può percepirne, valutarne e misurarne gli effetti negativi. 

Un'ulteriore possibile distinzione delle crisi riguarda la velocità del loro 


sviluppo: le crisi immediate non consentono alle organizzazioni di prepararsi 


5 Martens H. M., Feldesz K., Merten P., (2016), “Crisis Management in Tourism —A Literature Based 
Approach on the Proactive, Prediction of a Crisis and the Implementation of Prevention Measure”. Athens 
Journal of Tourism — 3 (2), 89-102 


Il 


mentre le crisi emergenti si sviluppano più lentamente e possono essere 
previste in modo da mettere in atto misure finalizzate a contrastare gli effetti 
negativi. 

Come funzione, la gestione delle crisi descrive l'effettiva attuazione di un 
piano d'azione e l'adattamento delle attività esistenti e dei processi aziendali 
in caso di una crisi acuta. 

È opportuno fare un’ulteriore divisione tra precauzioni di crisi e prevenzione 
delle crisi. 

In primo luogo, le misure precauzionali devono essere pianificate e 
implementate. 

In secondo luogo, è necessario misurare gli effetti negativi nella fase iniziale 


della crisi e adeguare di conseguenza il piano d'azione. 
1.3 La risposta alla crisi e la fase di ripresa post-disastro 


Le crisi possono avere un impatto negativo a lungo termine su una 
destinazione sia in termini di immagine che di numero di visitatori. 
Pianificare e comprendere come gestire il rischio quando si verifica una crisi 
e affrontare i problemi che derivano da eventi imprevisti sono due aspetti 
fondamentali per mitigare gli effetti negativi di una crisi sull’attività 
turistica. Ci sono quattro azioni che possono essere compiute durante una 
crisi”: 

1. Mitigazione: azioni immediate proprio quando arriva la crisi, finalizzate a 
salvare la propria attività. Questi sono i primi passi da compiere per 
proteggere coloro che si trovano nell'immediata linea di fuoco: squadre, 


clienti, fornitori, partner del settore e finanze. 


6 https://www.cbi.eu/market-information/tourism/how-manage-risks-tourism#what-is-risk-management 
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2. Preparazione: azioni finalizzate per preparare l’organizzazione ad 
affrontare la crisi attuale e concentrarsi sul lavoro sui prossimi due passaggi. 
La fase di mitigazione della gestione della crisi potrebbe avere tempi lunghi 
o brevi, a seconda dell'effetto immediato della crisi sull’ attività. Il processo 
per iniziare a preparare l'azienda a questa particolare crisi può essere 
fondamentale per le fasi successive di risposta e recupero. Ci sono diversi 
fattori chiave su cui concentrarsi in questa fase. 
Il piano di risposta alle emergenze è un fattore molto importante. Esso 
prevede due documenti a cui poter accedere facilmente, che devono essere 
costantemente aggiornati: 

- Il piano di risposta, che esamina le strategie a breve, medio e lungo 

termine, 
- Il piano di ripristino, che esamina come l’azienda si riavvia una volta 
iniziata la ripresa. 

3. Risposta: la maggior parte della gestione delle crisi risiede nella risposta 
alla crisi. Tutta la preparazione finalizzata a proteggere l'azienda e il suo 
patrimonio sarà un valido aiuto nella fase di risposta. 
Una crisi può portare ad un lungo periodo di inattività, tuttavia è essenziale 
mantenere il proprio team occupato evitando di concentrarsi troppo sulla 
crisi attraverso il lavoro di squadra (team working aziendale), un ottimo 
strumento per alleviare lo stress. 
4. Recupero: si tratta della fase di ripresa dove vengono preparate delle 
strategie per tornare alla normalità e oltre. È difficile sapere quando la fase 
di risposta diventa la fase di recupero, pertanto, un valido aiuto proviene dal 
piano di risposta alle emergenze, uno strumento che necessita di un continuo 
aggiornamento e perfezionamento nel tempo. 
A seguito dei cambiamenti apportati, l’organizzazione potrebbe aver assunto 


un aspetto diverso. 
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Ci sono diverse variabili da tenere in considerazione man mano che si avanza 


nella fase di ripristino: 


I mercati potrebbero essere cambiati e potrebbero esserci altri 
cambiamenti nel funzionamento dei processi turistici; 

Il proprio team potrebbe essere diminuito o aumentato di dimensioni, 
oppure potrebbe essere necessario eseguire più team building per far 
funzionare le cose; 

I cambiamenti nei mercati potrebbero richiedere nuovi investimenti in 
tecnologia e formazione; 

La flessibilità e l’adattabilità sono due aspetti fondamentali fino a 
quando i mercati non si saranno stabilizzati; 

La propria base di stakeholder potrebbe essere cambiata, quindi lo 
sviluppo di nuovi partner potrebbe risultare essenziale; 

È importante, se non fondamentale conservare il proprio piano di 
risposta alle emergenze in modo da renderlo consultabile e da poterlo 
aggiornare in qualunque momento. Esso è una parte cruciale della 
pianificazione aziendale che può essere utilizzata nuovamente in 


future situazioni di crisi. 


Potrebbe essere necessario molto tempo per riprendersi da una crisi, 


l’importante è mantenere un livello di cooperazione e collaborazione molto 


alto, oltre che un certo livello di adattabilità e flessibilità; due skills molto 


importanti. 
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Capitolo 2 
ANALISI DEL SETTORE TURISTICO PRIMA E DOPO IL 
TERREMOTO DELL’ITALIA CENTRALE 


2.1 Analisi del settore turistico ante-sisma 


Il Centro Italia, tra 11 2016 ed il 2017, è stato colpito da eventi sismici che 
hanno determinato ingenti perdite sia dal punto di vista economico che in 
termini di vite umane. Le scosse del 24 agosto hanno interessato 1’ Alta Valle 
del Tronto (zona che comprende una buona parte delle basse Marche ed 
alcuni territori del Lazio e dell’ Abruzzo), ma con le scosse successive, tra 
cui quella del 30 ottobre e del 18 gennaio 2017, l’area del cratere è diventata 
molto più estesa, coinvolgendo ben 4 regioni e 140 comuni. 

In tali aree si sono poi registrati numerosi eventi sismici, durante il 2017, con 
un’intensità più bassa. Il sisma del 24 agosto 2016, di magnitudo 6.0 ha 
distrutto totalmente i comuni di Amatrice ed Accumoli (epicentro della 
scossa) nel Reatino; ed Arquata del Tronto con le relative frazioni, il paese 
maggiormente colpito nella provincia di Ascoli Piceno. Di entità e 
proporzioni notevoli sono stati i danni agli edifici residenziali, agli edifici 
pubblici, alle imprese, alle vie di comunicazione e ai beni culturali della 
zona. Secondo i dati riportati dalla Protezione Civile, le vittime sono state 
299 e 388 il numero di feriti. Un numero di morti così elevato è dato dal fatto 
che in quel periodo tali luoghi erano nel pieno della stagione turistica 
ospitando molti cittadini non residenti, turisti ed ex residenti in villeggiatura 
nelle seconde case, provenienti soprattutto da Roma. 

Prendendo come riferimento le tre aree che sono state interessate 
maggiormente dai fenomeni sismici avvenuti il 24 agosto 2016 ovvero 


Amatrice, Arquata del Tronto ed Accumoli, si procederà con un’analisi 
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dell’andamento demografico, del settore turistico e delle sue caratteristiche 
prima del terremoto. 

Accumoli ed Amatrice sono due comuni situati in provincia di Rieti, nel 
Lazio, al confine con Accumoli si trova Arquata del Tronto, in provincia di 
Ascoli Piceno, l’unico comune d'Europa racchiuso all'interno di due aree 
naturali protette: 11 Parco Nazionale dei Monti Sibillini a nord ed il Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga a Sud. 

La tabella seguente (tabella 1), fornisce una descrizione dal punto di vista 
demografico nel periodo immediatamente precedente al sisma. È possibile 
rilevare che tali aree sono caratterizzate da un progressivo spopolamento ed 
invecchiamento della popolazione, va evidenziato, invece, il trend positivo 


della popolazione. 


Tabella 1: Caratteristiche demografiche Amatrice, Arquata ed Accumoli anni 2013-2014 e 2015 


Arquata Accumoli Amatrice 

2013. | 2014 | 2015 | 2013 | 2014 | 2015 | 2013 | 2014 | 2015 
Popolazione 1.245 | 1.224 | 1178 | 693 |676 667 2706 | 2660 | 2657 
31/12 


Densità di 13900 ||-4I270\IZ:Z7 193: 773 708 | 5551 | 1525 | lod 
popolazione 

Cittadini 27 30 34 68 67 73 137 156 178 
stranieri 

Indice di 379,5 | 396,2 | 406,9 | 326, |337,1 | 291,9 | 323,0 | 332,0 | 336, 
vecchiaia 8 5 
Età media 51,7 |52,0 |50,1 50,3 |51,2 |50,7 |50,4 |50,5 | 50,5 
Indice di 1,6 2,4 4,2 4,4 5,8 6,0 7,1 5,6 6,0 


natalità (per 
mille abitanti) 


Indice di 19,2 | 16,2 |20,8 16,0 | 21,9 |17,9 | 21,01 (179 | 19,2 


mortalità (per 


mille abitanti) 


Fonte: https://www.tuttitalia.it/ 
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Il turismo di questi tre piccoli comuni, è dato principalmente dal cosiddetto 
‘turismo di ritorno”, infatti vi sono più abitazioni appartenenti a non 
residenti, che a residenti e principalmente si tratta di famiglie provenienti da 
Roma, che fanno ritorno lì nel periodo estivo, nei fine settimana e durante le 
festività. Nella tabella seguente (tabella 2), è evidente che la maggior parte 


degli edifici era utilizzata dai non-residenti. 


Tabella 2: Censimento della popolazione e delle abitazioni, anno 2011. 


Abitazioni occupate | Abitazioni vuote o Totale 
da occupate solo da non 
residenti residenti 
Amatrice 24,3 75,7 100 
Accumoli 28,8 71,2 100 
Arquata 36,9 63,1 100 


Fonte: Istat, Anno 2011. 


Il territorio analizzato si caratterizza per una forte vocazione agricola, infatti 
sia Arquata del Tronto che Accumoli, sono ricoperti da una superfice 
agricola totale pari rispettivamente al 51,3% e 59,7% (ISTAT, 2016). 
Queste zone sono ricche di prodotti e di risorse territoriali: funghi, castagne, 
marroni, vino Pecorino, mela Rosa dei Sibillini, carbone, legna da ardere, 
latte fresco e formaggi stagionati. In particolare, il territorio di Amatrice è 
caratterizzato da un’economia che riguarda principalmente il settore 
agricolo, con circa 110 aziende agricole ed una media di 24 ettari per azienda 
(Regione Lazio, 2014). Le aziende agricole più grandi sparse sul territorio 
praticano principalmente la pastorizia ed il tipo di agricoltura è fortemente 
correlato con il paesaggio naturale. 

Il grafico (figura 1) consente di rilevare che nei comuni della Regione 
Marche, dove è presente Arquata del Tronto, il 23,60% è rappresentato da 


aziende agricole con agriturismi su aziende agricole con attività connesse, 
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mentre nei comuni della Regione Lazio, dove sono presenti i comuni di 


Amatrice ed Accumoli, questo dato è pari al 22,60%. 


Figura 1: Aziende con agriturismi su aziende con attività connesse ed aziende con attività 


connesse su totale aziende. anno 2010, valori percentuali. 


Aziende con agriturismi su aziende con attività connesse, 
ed aziende con attività connesse, sul totale aziende. Anno 
2010, Valore percentuale. 


23,60% 


22,20% 


mi Aziende agricole con agriturismi su aziende agricole con attività connesse 


19,01% 
15,30% i 


Totale comuni Marche Totale comuni Lazio 


m Aziende con attività connesse su totale aziende (%) 


Fonte: Istat, elaborazione su dati Censimento generale dell’agricoltura 2011. 


La tabella seguente (tabella 3) fornisce una descrizione dal punto di vista 


della ricettività e delle sue caratteristiche peculiari nelle aree di Arquata del 


Tronto, Amatrice ed Accumoli nell’anno prima del sisma (2015). 


Tabella 3: Comparto ricettivo di Arquata del Tronto, Amatrice ed Accumoli anno 2015 


Esercizi Esercizi Esercizi 


ricettivi | alberghieri | extralberghieri 


totali 
Arquata |24 4 20 
del 
Tronto 
Amatrice | 20 5 15 
Accumoli | 12 1 11 


Fonte: Istat 2015. 
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Numero 
di posti 
letto 
totali 


321 


365 
104 


Media 


ogni 


mille 


abitanti 


272,5 


137,4 
15S:9 


Posti letto 
per 


superficie 


39 


2,1 
1,2 


Per le caratteristiche dovute al territorio, principalmente montano e rurale, 
inserito in aree ad alto interesse paesaggistico ed ambientale e con uno scarso 
livello di urbanizzazione, sono prevalenti gli agriturismi e i B&B: queste 
forme di alloggio sono tipiche di un turismo legato alla natura ed ai piccoli 
centri. 

Il turismo era concentrato soprattutto nel periodo estivo a causa delle 
caratteristiche peculiari del territorio caratterizzato da sentieri, montagne, 
parchi naturali e corsi d’acqua. La tabella seguente (tabella 4) fornisce un 
quadro generale per quanto riguarda il movimento dei turisti negli esercizi 


ricettivi (arrivi, presenze e permanenza media) nell’anno 2015. 


Tabella 4: Arrivi, presenze, permanenza media e % di clienti stranieri ad Arquata del Tronto 


Amatrice ed Accumoli, anno 2015. 


Arrivi Presenze Presenze per | Permanenza % clienti 
mille media non 
abitanti residenti 

in Italia 
Arquata del | 1750 3452 2,9 2,0 4,5 
Tronto 
Amatrice 1649 3312 1,2 2,0 6,3 
Accumoli 159 176 0,3 1,1 1,1 


Fonte: Fonte: Istat, Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi. Dati provvisori. 


I turisti che frequentavano la zona erano principalmente italiani; il turismo 
domestico in percentuale era molto più sviluppato rispetto al turismo 
internazionale: solo il 16,5% delle presenze totali riguardava, nel 2015, 
clienti non residenti in Italia, a fronte di un valore medio nazionale pari a 
circa il 49%. Per quanto riguarda l’aspetto relativo ai musei ed al patrimonio 
culturale, questa area era caratterizzata da beni architettonici, monumentali 


ed artistici di rilievo e poteva vantare della presenza di importanti cittadine 
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medievali. Tra questi comuni Amatrice era quello che prevaleva di più per 
queste caratteristiche. 

Ad Arquata vi era un museo che nel 2015 aveva avuto circa 300 visite ed 
una biblioteca comunale, mentre ad Amatrice l’unico museo presente nella 
zona vantava una presenza di circa 1200 visitatori nell’anno 2015 ed anche 
lì vi era una biblioteca comunale. Si tratta di strutture espositive di piccole e 
medie dimensioni, che non attraggono un numero elevato di visitatori ma 
costituiscono un patrimonio storico, culturale e identitario di notevole 


importanza per il territorio. 
2.2 L’impatto del terremoto sull’economia e sull’offerta turistica 


Il sisma ha avuto una notevole ripercussione sull’economia ed anche sul 


settore turistico. 


“[...] gli impatti negativi del sisma hanno continuato a concentrarsi nel 
settore dei servizi, con un valore stimato, statisticamente significativo, 
di quasi 1°8 per cento sia per il fatturato che per il valore della 
produzione. All’interno del settore terziario, l’impatto negativo del 
sisma risulta anche nel 2017 particolarmente rilevante per il comparto 
alloggio e ristorazione, legato all’andamento del turismo: il calo stimato 


per il fatturato, statisticamente significativo, si attesta intorno al 20 per 


cento”? 


La tabella seguente (tabella 5) fornisce una descrizione dal punto di vista 
demografico nel periodo immediatamente successivo al sisma. È possibile 
rilevare che tali aree sono state caratterizzate da un’evidente diminuzione 
della popolazione nell’arco di tre anni, pertanto, il dato più rilevante è dato 
dall’indice di natalità e di mortalità, quest’ultimo infatti risulta molto elevato 
per tutti e tre i comuni mentre la popolazione ha un’età media che si attesta 


intorno ai 50/52 anni. 


? Dottori G., Micucci G., (2019), Il terremoto del Centro Italia e il primo impatto sulle imprese. Questioni 
di Economia e Finanza, Numero 507, 16-24. 
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Tabella 5: Caratteristiche demografiche Amatrice, Arquata ed Accumoli anni 2016,2017 e 2018 


Arquata del Tronto Accumoli Amatrice 

2016 | 2017 | 2018 |2016 | 2017 |2018 | 2016 | 2017 | 2018 
Popolazione | 1141 |1115 |1091 | 647 628 sE, 2532 |2500 | 2423 
31/12 
Densità 12,37 | 12,09 | 11,83 | 7,40 |7,19 |6,78 |14,52 |14,33 | 18,89 
Cittadini 31 26 25 76 75 71 204 189 156 
stranieri 
Età media |52,4 |52,4 |52,6 |S11 |51,5 |50,5 |50,5 50,6 | 50,8 
Indice di 404,2 | 425,6 | 433,7 | 326,2 |361,4 | 341,8 | 330,07 | 332,9 | 349,08 
vecchiaia 
Indice di 4,3 8,9 2,7 3,0 3,1 6,6 5,8 52 5,7 
natalità 
(per mille 
abitanti) 
Indice di 29,2 |195 |263 |30,4 |28,2 |16,4 |54,0 20,3 | 11,8 
mortalità 
(per mille 
abitanti) 


Fonte: https://www..tuttitalia.it/ 


Dopo il terremoto di agosto nove stalle su dieci sono crollate (ISTAT, 2016) 


e gli agricoltori hanno dovuto affrontare gli effetti del terremoto sistemando 


il bestiame in stalle provvisorie. Il comune di Amatrice ha dovuto far 1 conti 


con un centro storico completamente raso al suolo; la via principale del 


Corso Umbertino è diventata il simbolo della devastazione della scossa, 


soltanto la torre civica con la campane è rimasta in piedi insieme alla chiesa 


di Sant'Agostino, alle porte del centro, con la facciata parzialmente crollata. 


Alcune delle attività che vi erano presenti (bar, ristoranti, negozi) sono stati 


spostati nei due centri commerciali “Il Corso” ed “Il Triangolo” e nell’ “Area 
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Food”, un polo di ristorazione che contiene 8 ristoranti tipici di Amatrice 
5) ») 


realizzato attraverso le donazioni raccolte dal Corriere della Sera-RCS e La7. 


Anche nel piccolo comune di Accumoli le principali attività del posto si sono 


spostate presso il centro commerciale “Monti della Laga”, lungo la Strada 
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Salaria. Arquata del Tronto invece è il comune delle Marche in cui le 


strutture ricettive hanno subito più danni. 


I dati dell’Osservatorio sul turismo della regione Marche, rilevano che 


nell’anno 2020, a cinque anni di distanza dal terremoto, ad Arquata del 


Tronto la situazione dal punto di vista della ricettività (numero delle strutture 


ricettive e numero dei posti letto) è la seguente: 


Tabella 6: Strutture ricettive prima e dopo il sisma ad Arquata del Tronto anni 2015 e 2020. 


Arquata 
del 


Tronto 


Strutture Strutture Totale Strutture Strutture Totale 

ricettive ricettive strutture | ricettive ricettive strutture 

alberghiere | extralberghiere | ricettive alberghiere | extralberghiere+ | ricettive 

31/12/2015 | 31/12/2015 31/12/2015 | 31/12/2020 | altre strutture 31/12/2020 
31/12//2020 

4+76 posti | 20+ 245 posti 24+321 0+0 posti | 3+32 posti letto | 3+ 32 posti 


letto 


letto 


posti letto 


letto 


letto 


Fonte: Osservatorio turismo Regione Marche 


Nella tabella sopra (tabella 6) è evidente che nell’anno 2020, vi è stata una 


forte riduzione delle strutture ricettive e dei relativi posti letto. 


Oltre alla diminuzione delle strutture ricettive a seguito dei crolli e della loro 


inagibilità, sono state significative le perdite dal punto di vista degli arrivi e 


delle presenze come dimostra la tabella seguente (tabella 7). 
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Tabella 7: Arrivi e presenze ad Arquata del Tronto anni 2015 e 2020. 


Arrivi Presenze Arrivi Presenze 
31/12/2015 31/12/2015 31/12/2020 31/12/2020 
Arquata del 1750 3452 93 274 


Tronto 


Fonte: Osservatorio nazionale del turismo Regione Marche. 


Per quanto riguarda i comuni di Amatrice ed Accumoli, dal punto di vista 


della ricettività nell’anno 2020 la situazione è la seguente: 


Tabella 8: Strutture ricettive ad Amatrice ed Accumoli anni 2015 e 2020 


Strutture Strutture Totale Strutture Strutture Totale 


ricettive ricettive strutture | ricettive ricettive strutture 


alberghiere | extralberghiere | ricettive  extralberghiere | alberghiere | ricettive 


2015 2015 2015 2020 2020 2020 
Amatrice | 5 15 20 16 5 21 
Accumoli | 1 11 12 3 0 3 


Fonte: http://www.alteterre.it/index.php/it/chi-siamo 


Possiamo rilevare che rispetto alla situazione nell’anno 2020 ad Arquata del 
Tronto (tabella 7) ed Accumoli, dove le strutture ricettive effettivamente 
attive e funzionanti sul territorio sono 3, ad A matrice la situazione è migliore 
in quanto, a distanza di cinque anni, vi è stato un leggero incremento (tabella 
8). Risulta utile evidenziare che molte delle strutture ricettive non sono 
completamente attive e stanno completando dei lavori di adeguamento 


sismico. 


2.3 Il fenomeno del “Dark Tourism” di Amatrice 


Dopo alcuni mesi dalla prima scossa che ha colpito il Centro Italia il 24 
agosto 2016, diverse persone sono tornate a visitare Amatrice, spinte dalla 


curiosità per quanto accaduto e sono state sorprese dall’allora Sindaco Sergio 
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Pirozzi a scattarsi dei selfie vicino alle macerie. Questo episodio, non è stato 
fine a sé stesso, ma si è ripetuto più volte, tanto da suscitare la rabbia del 
sindaco Pirozzi che ha consigliato più volte ai “visitatori” di andare ad 
Amatrice per ammirare le montagne e non per “fotografare” le macerie dove 
sono morte circa 300 persone. Alcune delle sue parole sono state riportate da 
una testata giornalistica inglese con il seguente titolo: “Don't come to 
Amatrice to take selfies by the rubble)"- non venite ad Amatrice a fare i 
selfie sulle macerie. Questo interesse nei confronti della tragedia, misto a 
curiosità, può essere collegato al fenomeno del dark tourism o turismo nero, 
una sorta di ‘filone oscuro” del viaggiare. 

Il dark tourism viene considerato come un “fenomeno che racchiude la 
presentazione e il consumo (da parte dei visitatori) di siti di morte e disastri 
reali e mercificati” (Foley e Lennon 1996). Il turismo dark racchiude una 
molteplicità di pratiche relazionate a luoghi che evocano accadimenti tragici 
tanto legati al passato quanto all’attualità. La rappresentazione del luogo 
“traumatizzato” immette nel circuito turistico un nuovo discorso basato su 
elementi tematici e figurativi inediti (Violi 2014). 

Appartenente alla grande famiglia del Dark Tourism, il Disaster Tourism è 
una forma di turismo che vede come mete interessate i luoghi e i paesi dove 
sono avvenuti disastri naturali, come terremoti, alluvioni, tsunami, ma anche 
disastri ambientali causati dall’uomo. Se da un lato questo può essere visto 
come una sorta di ‘“spettacolarizzazione della catastrofe” dall’altro può 
rappresentare una forma di turismo per il luogo. 

A seguito della diffusione di immagini di catastrofi naturali e antropiche 
diffuse dai media e dal web, quei luoghi vengono trasformati e di 


conseguenza anche 1 flussi turistici: alcuni vengono esclusi dai circuiti 


Shttps://www.independent.co.uk/news/world/europe/italy-earthquake-mayor-amatrice-sergio-pirozzi-stop- 
rubble-selfies-300-people-died-disaster-tourism-a7689446.html 
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turistici, mentre altri vengono riammessi con gradualità, in quanto avviene 
una sorta di ‘“risemantizzazione” e viene attribuito loro un nuovo significato. 
Per quanto riguarda l’episodio dei “selfie” sulle macerie ad Amatrice, si ha 
come riferimento uno studio condotto da Barbara Kulaga, Alessandro Cinti 
e Francesco Mazzocchini dell’Università Politecnica delle Marche, i quali 
hanno effettuato delle interviste semi-strutturate basate su una scala Likert? 
a cinque punti su un campione composto da 258 questionari, finalizzati a 
comprendere la motivazione principale che spingeva 1 visitatori a visitare 
Amatrice e gli altri comuni terremotati. L'indagine ha seguito lo schema di 
(Yan et al 2016), ovvero tre sezioni principali così divise: una prima serie di 
otto domande sulle motivazioni della visita a un sito di turismo di calamità 
indicata come (MOT), una seconda serie di dodici domande sull'esperienza 
in loco indicate come (EXP e ER) e un'ultima serie di questioni 
sociodemografiche qualitative. Il primo insieme potrebbe essere suddiviso in 
tre sottoinsiemi: motivazione dell'emozione (ME), motivazione del tempo 
libero (ML) e motivazione della curiosità (MC). Il secondo è composto da 
due macro-gruppi: esperienza e reazioni emotive. Questi macro-gruppi a loro 
volta, sono ulteriormente divisi in cinque sottoinsiemi: esperienza morale 
(EM), esperienza educativa (EE), esperienza della conoscenza (EK), 
esperienza personale (EP) e reazioni emotive (ER). L’intuizione di questo 
lavoro è stata quella di applicare il Modello delle Equazioni Strutturali 
(SEM); si tratta di una tecnica utile al fine di combinare l'analisi qualitativa 


con quella quantitativa. 


? La scala Likert è una tecnica psicometrica di misurazione dell'atteggiamento inventata dallo psicologo 
Rensis Likert. Tale tecnica consiste principalmente nel mettere a punto un certo numero di affermazioni - 
definiti item - che esprimono un atteggiamento positivo e negativo rispetto ad uno specifico oggetto 

In https://it.wikipedia.org/wiki/ 
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[...] La scoperta più importante è che il ME, (motivazione 
dell’emozione) secondo la letteratura precedente, è la ragione 
principale per visitare i siti dei disastri, ed influenza l'esperienza 
cognitiva. Secondo 1 nostri risultati, 1 turisti in caso di disastri cercano 
l'istruzione e l'esperienza della conoscenza, ciò implica che i 
professionisti e i responsabili delle politiche gestiscano il fenomeno, al 
fine di trasformare una tragedia in un'opportunità. 

Poiché i processi di disaster recovery sono molto difficili da sopportare, 
è importante capire che offrono una serie di opportunità uniche e 
preziose per migliorare lo status quo.!° 


É possibile sfruttare la catastrofe in maniera proattiva, implementando i 
contenuti educativi e di conoscenza per lo scopo turistico, creando punti 
focali o memoriali ufficiali, segnaletica, informazioni o visite guidate. 
Tutto ciò può essere considerato come un valido aiuto per i turisti, che 
permette loro di interagire con il luogo e con la comunità. In molte nazioni 
il Disaster Tourism viene utilizzato per favorire la crescita e la rinascita del 
luogo anche se i tempi per lanciare queste iniziative e la loro gestione 
possono assumere un ruolo importante per favorirne l’accettazione positiva 
da parte dei cittadini o la negazione. Come precedentemente affermato, nel 
caso di Amatrice, la motivazione dell’emozione è la ragione principale per 
Visitare i siti dei disastri, come ad esempio i partecipanti ai cosiddetti 
“Katrina tours” ovvero un itinerario a bordo di un bus che attraversa le aree 
distrutte dall’uragano Katrina che si è abbattuto nel 2005 negli Stati Uniti. 
In Italia, così come è avvenuto nel caso americano dei “Katrina Tours”, il 
Disaster Tourism potrebbe essere sfruttato attraverso delle attività sostenibili 
con l’ambiente e con i cittadini, fungendo da impulso per il rilancio 


dell’economia e del settore turistico. 


10 Kulaga B., Cinti A., Mazzocchini F. (2020), The Dark Side of Tourism's Implications. SEM Study of 2016 
Italian Earthquake, 121-131 
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Capitolo 3 
IL TURISMO ESPERIENZIALE COME STRATEGIA 
DI RILANCIO E IL PROGETTO "M.A.R.A.V.A.-I 
LUOGHI DEL CUORE" 


3.1 Metodologia della ricerca 


L'obiettivo di questo studio è quello di realizzare un itinerario turistico 
finalizzato a valorizzare, salvaguardare e rilanciare le zone del Centro Italia 
che sono state colpite dal terremoto del 2016-2017 e che, come evidenziato 
nel precedente capitolo, nella fase post-disastro hanno dovuto far fronte ad 
una crisi del settore turistico ed economico. 

A seguito dell’evento sismico del 24 agosto 2016, 61 comuni sono stati 
inseriti nell’area del cratere, per poi arrivare a 140 dopo la scossa del 18 
gennaio 2017, andando a toccare 4 regioni: le Marche, 1’ Abruzzo, l'Umbria 
ed il Lazio. Oltre ai tre comuni analizzati nel precedente capitolo (Amatrice, 
Arquata del Tronto ed Accumoli) la ricerca è stata estesa anche ad altri 
quattro comuni limitrofi che sono stati colpiti in maniera meno intensa dagli 
eventi sismici sopra citati: Montegallo, Roccafluvione, Venarotta ed 
Acquasanta Terme. Prima di tutto si partirà con un questionario rivolto ad un 
campione di 110 persone; residenti sia nei comuni appartenenti al cratere del 
terremoto e sia nelle zone limitrofe ad esso. 

Tale questionario è finalizzato ad evidenziare il fenomeno turistico 
all’interno di questi luoghi e le proposte/ iniziative che potrebbero essere 
intraprese dalle istituzioni e dai vari attori locali per il loro rilancio. 
Successivamente si passerà ad un’analisi SWOT al fine di identificare i punti 


di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce a cui questi territori 
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sono esposti. Queste due analisi saranno il punto di partenza per lo sviluppo 
del mio itinerario turistico. Il questionario online è stato somministrato via 
e-mail ad un campione di 110 persone di età compresa tra i 20 ed i 50 anni e 
residenti sia nei comuni appartenenti al cratere del terremoto e sia nelle zone 
limitrofe ad esso, principalmente nella provincia di Ascoli Piceno. Esso è 
stato realizzato attraverso la piattaforma “Moduli Google” con la descrizione 
seguente: “Modulo con focus specifico sul turismo nei territori colpiti dal 
sisma del Centro Italia tra il 2016 ed il 2017: Amatrice, Accumoli, Arquata 
del Tronto, Montegallo, Roccafluvione, Venarotta, Acquasanta Terme”. 

Il questionario è stato composto da sei domande (quattro a risposta multipla 
e due a risposta aperta) suddivise come segue: 

la prima riguardante il turismo esperienziale ed in particolare quali attività 
gli indagati farebbero; 

la seconda, la terza e la quarta domanda sono state rivolte ad indagare se le 
persone sono disposte a visitare un luogo terremotato, per quanto tempo e 
dove pernotterebbero; 

la quinta e la sesta domanda sono state formulate a risposta aperta per 
valutare le proposte di ripartenza sia dei luoghi che del turismo verso di essi. 


Di seguito, si presentano le risposte ottenute. 


Tabella 9: Quali tra le seguenti attività connesse al turismo esperienziale faresti? 


Attività connesse al turismo esperienziale % 
Passeggiate esperenziali con riconoscimento di erbe spontanee 50,5 
Trekking e ciclo turismo 41,3 
Attività connesse alle tradizioni 48,6 
Workshop di scultura 13,8 
Festival itineranti 36,7 
Tour gastronomici e lezioni di cucina 45 
Pesca sportiva 0,9 
Workshop di pittura 0,9 
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Figura 2: 


Andresti mai a visitare un luogo colpito dal terremoto del Centro Italia? 
109 risposte 


(NS 
@® No 
© Forse 


Figura 3: 


Se si, per quanto tempo ? 
85 risposte 


@ in giornata 

® Due o tre giorni 

@ Una settimana 

® Residenza 

@ Niente 

@ Mesi 

® Vivo in zona 1cratere 
® Di frequente 


Mesi 
1(1,2%) 


12 Y 


Figura 4: 


Dove pernotteresti? 
97 risposte 


@ Hotel o Albergo 

@ Bed and breakfast o agriturismo 
@ Case vacanze 

@ Albergo diffuso 

@ In tenda 

@® Non pernotterei 

® Casa genitori 

@® Bungalow 
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https://docs.google.com/forms/d/1Q0vQ2xLyX46t01WovAc0zalILV3ZbjBkS02yNINZ1WXG4/ 
edit 
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Oltre alle precedenti domande a risposta multipla, sono state posti due 
quesiti a risposta aperta che riguardano: 

1) l'opinione personale sulla ripartenza del settore turistico dopo il 
terremoto; 

2) le principali iniziative che le istituzioni e gli enti locali dovrebbero 
intraprendere per incentivare il turismo. 

Di seguito vi è un riepilogo delle risposte più pertinenti: 

- vi è molta fiducia nella ripartenza del settore turistico ma l’attenzione deve 
essere focalizzata, prima di tutto sulla ricostruzione e la priorità deve essere 
data alle persone che prima abitavano questi luoghi in quanto rappresentano 
un patrimonio storico e sociale molto importante; 

- questi territori hanno un potenziale legato alle tradizioni, ai prodotti tipici 
del posto, alle risorse naturali, ai paesaggi ed alla loro storia che deve essere 
valorizzato; 

- la ripartenza sarà graduale ed il flusso turistico resterà stagionale. 

Sempre dalle risposte inerenti alle domande a risposta aperta, le principali 
iniziative che dovrebbero essere intraprese dalle istituzioni sono le seguenti: 
- il recupero della sentieristica e della segnaletica dei percorsi trekking e 
bike; 

- l’organizzazione di eventi di rete tra i vari comuni del cratere creando un 
“network” in cui i vari attori collaborino tra di loro; 

- la programmazione di passeggiate esperienziali, eventi culturali e 
gastronomici, fiere e mercati per sponsorizzare le aziende locali e la 
promozione territoriale attraverso pacchetti turistici; 

- preoccuparsi, prima di tutto, delle comunità che abitavano quei luoghi 
fornendo loro un aiuto economico, spingendo sulla ricostruzione ed 


incentivando su artigianato e produzioni locali; 
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- snellire il processo burocratico legato all’avviamento di nuove attività con 
delle sovvenzioni, dei contributi a fondo perduto e delle agevolazioni per 
incentivare soprattutto i giovani, creando lavoro; 

- investire molto sulla pubblicità attraverso i canali social e sulle 
infrastrutture e reti dei trasporti facilitando gli spostamenti interni. 

Alcune considerazioni 

Secondo il questionario precedentemente effettuato, tra le diverse attività 
elencate connesse al turismo esperienziale (tabella 9) vi è una preferenza nei 
confronti delle passeggiate esperienziali con riconoscimento delle erbe 
spontanee, tour gastronomici ed attività legate alle tradizioni. 

Le persone sono interessate a visitare i luoghi terremotati per un periodo che 
va da un giorno ad una settimana e se fosse pernottando in strutture come 
Bed and Breakfast, Agriturismi o Alberghi diffusi. 

Oltre a questo, i soggetti intervistati credono nella ripartenza del settore 
turistico attraverso la promozione territoriale e la creazione di eventi ma 
prima di tutto, la priorità deve essere data al processo di ricostruzione, a far 
tornare gli abitanti del posto ed al finanziamento pubblico per creare strutture 


ed attrattività nuove. 


3.2 Analisi SWOT delle principali destinazioni turistiche 


A seguito delle risposte ottenute dal questionario precedentemente descritto, 
sl è proceduto nel fare una analisi SWOT sui comuni presi come riferimento 
(Montegallo, Amatrice, Accumoli, Arquata Del Tronto, Roccafluvione, 
Acquasanta Terme e Venarotta), finalizzata a rilevare i punti di forza e di 
debolezza che riguardano l’ambiente interno e le opportunità e minacce che 


provengono dall’ambiente esterno. 
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PUNTI DI FORZA: 

1. La presenza di alcune risorse gastronomiche e culturali che vengono 
associate a realtà territoriali: Amatriciana/Amatrice, Griscia/Grisciano 
di Accumoli, Arquata del Tronto/ Vino Pecorino e Marroni, 
Roccafluvione/Tartufo Nero pregiato etc.; 

2. La presenza di aree territoriali naturalistiche quali: il Parco Nazionale 
del Gran Sasso e dei Monti della Laga ed il Parco Nazionale dei Monti 
Ceresa, il cammino delle Terre Mutate, il lago Scandarello, il 
cammino Del Terzo Paradiso etc.; 

3. La presenza di tradizioni a forte carattere identitario che rappresentano 
il territorio: “Alla Corte della Regina” ad Arquata del Tronto, la 
“Sagra degli spaghetti all’ Amatriciana di Amatrice, il “Fluvione Film 
Festival” nelle frazioni montane di Roccafluvione, Acquasanta 
Terme, Arquata del Tronto, il “Festival del Libro” a Venarotta etc.; 

4. La presenza di alcune forme di associazionismo culturale e di 
volontariato, in grado di realizzare eventi attrattivi a livello locale e di 
impegnarsi in attività di ricerca ed aiuto durante e nel post-sisma: il 
gruppo di ricerca “Emidio di Treviri” impegnato da sei anni nella 
ricerca post-terremoto, la Cooperativa del Monte Ceresa, 
l’associazione “Arquata Potest”, l’Unione Montana del Tronto e 
Valfluvione, Venarete etc.; 

PUNTI DI DEBOLEZZA: 

1. Poche strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere disponibili ed 
attive sui territori, carenza di infrastrutture e di servizi in grado di 
qualificare la vocazione turistica locale; 

2. Il danneggiamento della rete dei trasporti a seguito del sisma e dei 


fenomeni metereologici annuali: la Strada Salaria risulta 


32 


compromessa in più punti e vi sono diverse deviazioni in corso e 
semafori che generano code lunghissime; 

3. Gli aeroporti e le stazioni ferroviarie lontane dai punti focali: 
l’aeroporto di Fiumicino dista circa 2 ore e 45 minuti dalla prima 
destinazione disponibile, mentre la stazione più vicina si trova ad 
Ascoli Piceno ed offre collegamenti verso le zone interne, soltanto via 
autobus; 

4. La mancanza della figura di un Manager turistico che si occupi della 
promozione e del rilancio turistico territoriale e di una collaborazione 
tra Regioni ed enti locali; 

5. L’assenza di incoming tour operator che vendono pacchetti 
finalizzati a promuovere questi territori; 

6. Lo spopolamento territoriale, fenomeno che già da diversi anni sta 
colpendo soprattutto i piccoli comuni ed i piccoli borghi e che, 
secondo alcune previsioni andrà ad intensificarsi sempre di più; 

7. L'invecchiamento della popolazione (età media compresa tra i 50 ed i 
52 anni) ed1 tassi di natalità più bassi rispetto a quelli di mortalità; 

OPPORTUNITÀ: 

1. La crescente domanda di turismo esperienziale finalizzata a ricercare 
offerte di qualità legate al paesaggio, alla storia e alla qualità dei cibi 
locali; 

2. La “riscoperta” delle tradizioni, che hanno portato ad un ritorno delle 
persone verso le aree più interne e marginali. Per esempio, vi è stata 
una partecipazione molto attiva alla pulizia dei castagneti e alla 
raccolta dei marroni, non solo da parte degli abitanti del posto; 

3. Le opportunità connesse al PSR (Programma di Sviluppo Rurale per 
l’agricoltura 2021-2027) che attrae molti giovani i quali vogliono 


avviare delle attività lavorative incentrate sull’agricoltura e 
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sull’allevamento sfruttando la contribuzione e le agevolazioni messe 
a disposizione dell’ UE; 

4. La possibilità di organizzare pacchetti turistici legati agli eventi 

enogastronomici del territorio e alle tradizioni locali; 
MINACCE: 

1. I cambiamenti climatici e la crisi idrica stanno penalizzando le 
coltivazioni, l’agricoltura, l’allevamento e la biodiversità. Inoltre, 
questi territori sono classificati a medio-alto rischio sismico, 
rappresentando un ostacolo per l’avviamento di nuove attività; 

2. Il progressivo deterioramento delle infrastrutture, che rischia di 
vanificare gli sforzi di valorizzazione, ricostruzione e promozione 
territoriale; 

3. La carenza di lavoro e di Università con un’ampia offerta formativa 
nelle vicinanze; molti giovani sono costretti a spostarsi per lavoro alla 
ricerca di soluzioni lavorative adeguate al loro percorso di studi. 

A seguito dell’analisi SWOT è possibile rilevare che questi territori 
presentano dei punti di forza e delle opportunità notevoli e di “nicchia”. 

In particolare, risulta utile soffermarsi sul punto di forza legato alle tradizioni 
ed alle opportunità connesse alla crescente domanda di forme di turismo 
esperienziale. Negli ultimi tempi, a causa dei disastri naturali tra cui 
cambiamenti climatici, terremoti ed a seguito della crisi pandemica del 
Covid-19, vi è stata una sorta di “riscoperta” delle tradizioni locali ed una 


ricerca di forme di turismo esperienziale!! sempre più crescente. 


!! Il Turismo Esperienziale è un movimento globale in crescita che coinvolge i turisti durante il viaggio in 
una serie di attività indimenticabili con un forte impatto personale. Attività che colpiscono tutti i sensi e 
creano connessioni a livello fisico, emotivo, spirituale, sociale e intellettuale dove il turista interagisce con 
le persone, la storia e le tradizioni del luogo. All’interno del turismo esperienziale troviamo: il turismo 
enogastronomico, naturalistico (trekking, cicloturistica, rafting, pesca) 


34 


3.3 Caso studio: il progetto ""M.A.R.A.V.A. - I luoghi del cuore”, esempi 


di turismo esperienziale nei luoghi oggetto di ricerca 


I risultati raccolti dall’analisi SWOT e dal questionario precedentemente 
effettuati sono stati un punto di partenza per raggiungere l’obiettivo della 
mia ricerca: creare un circuito turistico ad hoc all’interno dei territori oggetto 
di studio che ho avuto modo di provare e sperimentare. 
L’itinerario turistico da me proposto prende il nome di “M.A.R.A.V.A- i 
luoghi del cuore”: questo acronimo comprende le iniziali dei nomi dei sette 
comuni del caso studio: Montegallo, Amatrice ed Accumoli, Roccafluvione, 
Arquata del Tronto, Venarotta ed Acquasanta Terme. 
Esse sono sette destinazioni dove sono presenti delle attività riconducibili a 
forme di turismo esperienziale, lento e sostenibile, che offrono al turista 
l’opportunità di interagire come un soggetto attivo, permettendogli di vivere 
un'esperienza di integrazione con il territorio e con la comunità, nel pieno 
rispetto della natura e dell’ambiente. 
M: Montegallo - “La lavanda dei Sibillini” 
A: Amatrice - “La Fattoria didattica Santarelli” 

Accumoli - Agriturismo “Alta Montagna Bio” 
R: Roccafluvione - “L’ecomuseo del Monte Ceresa” 
A: Arquata del Tronto - Associazione “Arquata Potest” 
V: Venarotta - “Il cammino Francescano della Marca” 
A: Acquasanta Terme - “Le antiche vie Mulattiere dell’ Acquasantano” 


Di seguito vi è una descrizione delle diverse attività del progetto. 
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M: MONTEGALLO - “LA LAVANDA DEI SIBILLINI” 

(Nuova Area “La Cittadella”, 63094, Montegallo AP, Frazione Balzo) 
Situata a Balzo di Montegallo, questa attività è strettamente correlata con il 
turismo, in quanto, vi è la possibilità di effettuare dei percorsi didattici e delle 
visite guidate all’interno della piantagione di lavanda, delle attività con i 
turisti per la potatura delle piante (circa 11000) e dei percorsi trekking 
esperienziali con diversi livelli di difficoltà e diversi colori (bianco, rosso, 
sentiero gioco-bimbi e fucsia). Seguiti dal titolare dell’attività Federico e 
dalla sua compagna Nicoletta, è possibile scoprire tutto quel che riguarda il 


mondo della lavanda, i magnifici paesaggi di Montegallo e molto altro. 


AMATRICE: “FATTORIA SANTARELLI” 

(Frazione Torrita, Via Salaria Vecchia 108, 02012 Amatrice RI) 

La Fattoria Santarelli è un agriturismo biologico di proprietà di Sonia 
Santarelli, situato a Torrita di Amatrice con una fattoria didattica dove vi 
sono: maiali, conigli, pecore e mucche, quest’ultime destinate alla 
produzione di latte. All’interno della fattoria trova impiego suo nipote 
Stefano, il quale si occupa principalmente delle mucche e dei vitellini, di 
tutto ciò che riguarda la loro riproduzione e la loro mungitura. 

All’interno è possibile assistere e provare personalmente l’esperienza della 
mungitura del bestiame che avviene in determinati orari e la raccolta dei 
prodotti ortofrutticoli. Inoltre, vi sono delle convenzioni con dei maneggi 
locali per poter andare a cavallo. L’agriturismo dispone di un ristorante 
aperto a pranzo dove è possibile gustare 1 prodotti tipici del posto e di quattro 


camere per chiunque volesse pernottarvi. 
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ACCUMOLI: “AGRITURISMO ALTA MONTAGNA BIO” 

(Località Madonna delle Coste 2, 02011 Accumoli, RI) 

Si tratta di un agriturismo biologico gestito da Katia D’ Apostolo, suo marito 
Guido ed 1 loro quattro figli. 

Aperto nei weekend su prenotazione ma soprattutto nel periodo estivo, offre 
prodotti locali e mette a disposizione una fattoria didattica dove vi sono 
mucche, maiali, conigli, galline e polli per mostrare ai propri visitatori la 
filiera aziendale. È presente anche un agricampeggio con piazzole, tende e 
case mobili. Esso è situato in un punto strategico: proprio in questa area Vi è 
una delle tre tappe del “Cammino delle Terre mutate” (un itinerario che parte 
da Fabriano ed interessa tutti 1 luoghi colpiti dal sisma). Inoltre, proprio 
davanti al cancello d’ingresso della struttura vi è il punto di arrivo del 


sentiero del CAI (S1020). 


ROCCAFLUVIONE: “L’ECOMUSEO DEL MONTE CERESA” 

(Via Foscolo 6 c/o, Biblioteca Comunale Roccafluvione, 63093 AP) 

L° Ecomuseo del Monte Ceresa è un museo immateriale il cui obiettivo è la 
valorizzazione territoriale dei luoghi dominati dal Monte Ceresa, un insieme 
di sei comuni ovvero: Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, 
Montegallo, Roccafluvione, quest’ultimo luogo della sua sede. 

Le principali iniziative proposte dall’Ecomuseo sono: passeggiate 
esperienziali e sensoriali con riconoscimento di erbe spontanee, attività di 
manutenzione e gestione delle risorse territoriali (castagneti, sentieri 
trekking e bike) ed eventi come “Omaggio al paesaggio”, un festival 
itinerante del paesaggio del Monte Ceresa che offre performance artistiche, 
workshop di scultura su legno e su pietra locale, laboratori, eventi culturali, 
narrazioni e convegni sul territorio. Inoltre, 1’ Ecomuseo è partner dell’evento 


del “Fluvione Film Festival”; un concorso cinematografico che si svolge 
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durante il periodo estivo, le cui tematiche principali riguardano le tradizioni, 


1 paesaggi e la valorizzazione delle aree interne. 


ARQUATA DEL TRONTO: ASSOCIAZIONE “ARQUATA 
POTEST” 

(Piazza Umberto I 25, 63096 Arquata del Tronto AP) 

Arquata Potest è un’associazione costituita nel 2011 da dei ragazzi arquatani 
per organizzare la festa del patrono di Arquata del Tronto. 

L'obiettivo di questi ragazzi è quello di creare eventi culturali e di 
aggregazione sociale, attraverso le tradizioni del luogo. 

Questa attività di promozione territoriale si è intensificata dopo il sisma del 
2016, molti di loro non abitano più lì ma tornano regolarmente per 
organizzare diverse attività come: passeggiate ecologiche, serate danzanti, 
recupero dei sentieri storici, concerti all’aperto ed eventi a tema medioevale. 
In particolare, “Arquata Potest” è molto conosciuta al livello territoriale da 
turisti ed escursionisti per il GADA, “Il Grande Anello dei Borghi di 
Arquata”: dieci sentieri per un totale di 51 km che uniscono tutte le frazioni 
di Arquata del Tronto. Dal 2021 il sentiero Europeo El che dalla Norvegia 


arriva in Sicilia passerà proprio all’interno dei sentieri del GADA. 


VENAROTTA: IL CAMMINO FRANCESCANO DELLA MARCA 
(Castello convento San Francesco, 63091 Venarotta AP) 

Il Cammino Francescano della Marca è un percorso di interesse religioso, 
naturalistico e culturale che si sviluppa tra Assisi ed Ascoli Piceno e tra i 
borghi medievali inseriti all’interno del tragitto, c’è la tappa Venarotta- 
Ascoli Piceno, lunga 15,2 km. 

Vi è la possibilità di scegliere la variante del percorso che va in direzione 


Montedinove (19,9 km), consigliata soprattutto per chi volesse attraversare i 
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luoghi francescani più rilevanti, come il convento Francescano di Poggio 
Canoso. La partenza avviene dall’ Hospitale del Terzo Paradiso, un ostello 
messo a disposizione dal comune di Venarotta per chiunque volesse 


pernottarvi. 


ACQUASANTA TERME: “IL SENTIERO DELLE ANTICHE VIE 
MULATTIERE” 

(Bivio Case Rotili, Acquasanta Terme 63095, AP) 

“Le antiche vie mulattiere dell’ Acquasantano” è un progetto realizzato 
dall’ Associazione Pro Acquasanta Terme insieme alla Fondazione Carisap 
ed una rete di partner nell’ambito di “Masterplan Terremoto”. 

Si tratta di un tracciato che si estende per 140 km e che comprende antichi 
sentieri ripristinati che collegano 1 borghi del comune di Acquasanta Terme 
con i mulini, i castelli, le abbazie ed i paesi dell’ Abruzzo (le Vie dell’ Acqua, 
i Sentieri dei Briganti). Vi è la possibilità di svolgere diverse attività quali: 


percorsi naturalistici e storico-culturali, tour enogastronomici ed eventi. 


3.3.1 Le proposte di sviluppo per l’itinerario nel medio-lungo termine 


Queste sette destinazioni fanno parte di un itinerario turistico della durata di 
cinque giorni, il quale può cominciare da qualsiasi luogo senza tener conto 
dell’ordine dell’acronimo. Esso non ha una specifica percorrenza ma è 
consigliato soprattutto durante il periodo estivo per la percorribilità più 
agevolata dei numerosi sentieri in esso presenti e per le condizioni 
metereologiche più favorevoli. Il profilo del turista a cui questo itinerario è 
indirizzato è quello di un soggetto in grado di affrontare attività di trekking 
mediamente impegnative: ciò non esclude la partecipazione di bambini dai 
10 anni in su in quanto vi sono diverse attività adatte a loro come la fattoria 
didattica, la raccolta dei prodotti ortofrutticoli e la maggior parte dei percorsi 
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trekking. Dal punto di vista del turismo accessibile, il seguente itinerario può 
essere praticato con i dovuti accorgimenti (preferibilmente con un 
accompagnatore) anche da persone disabili o con bisogni speciali in modo 
che possano goderne al pari di tutti gli altri. 


Di seguito vi è un esempio di come possono essere suddivise le tappe 


all’interno dei cinque giorni. 


Giorno 1: Arquata del Tronto - Accumoli 

mattino: escursione con Arquata Potest sul tratto COLLE DI ARQUATA- 
GRISCIANO (5,6 km, 1h e 40) del GADA. 

Arrivo a Grisciano (Accumoli) e partenza per l’ Agriturismo Alta Montagna 
Bio, dove avrà luogo il pranzo. 

pomeriggio: visita alla fattoria didattica della struttura, cena e pernottamento 


nell’agricampeggio. 


Giorno 2: Amatrice 

mattino: partenza per la Fattoria Santarelli e passeggiata a cavallo presso il 
maneggio convenzionato con la struttura e pranzo. 

pomeriggio: visita alla fattoria didattica, esperienza della mungitura delle 
mucche da latte e raccolta dei prodotti dell’orto. Cena e pernottamento presso 


la struttura. 


Giorno 3: Acquasanta Terme — Roccafluvione 

mattino: partenza per Acquasanta Terme ed escursione del tratto UMITO- 
VOLPARA (6,51 km, 2h circa) delle Vie dell’ Acqua, pranzo al sacco. 
pomeriggio: partenza per Meschia di Roccafluvione, passeggiata 


esperienziale con riconoscimento delle erbe spontanee, cena preparata 
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dall’Ecomuseo del Monte Ceresa e a seguire serata di racconti popolari 
intorno al fuoco, pernottamento in tenda. 

Giorno 4: Montegallo 

mattino: partenza per Astorara di Montegallo, visita alla fioritura della 
lavanda e dimostrazione della potatura delle piante nel periodo estivo, pranzo 
al sacco. 

pomeriggio: escursione dell’Anello Bianco dei Monti Sibillini sul tratto 
RIFUGIO AGRIMUCISISMO- ASTORARA (1,5 km), visita allo shop di 


lavanda, cena e pernottamento presso 1’ Agrimucisismo Cantantonella. 


Giorno 5: Venarotta 

mattino: partenza per l’Hostello del Terzo Paradiso di Venarotta, escursione 
VENAROTTA- ASCOLI PICENO del Cammino Francescano della Marca. 
(15,2 km, 5 h circa), pranzo al sacco. Arrivo presso il centro Storico, cena e 


pernottamento presso il Bed and Breakfast Le Torti. 


Figura 5: Mappa dell’itinerario con destinazioni 


Fonte: https://www.google.it/maps 
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Tra le diverse azioni che potrebbero essere adottate nella fase post-crisi, 
come evidenziato nel capitolo 1, vi è la creazione di un network, ovvero una 
rete tra tutti gli attori locali finalizzata a pianificare e sviluppare politiche di 
promozione territoriale. Tra gli obiettivi del mio itinerario vi è quello di 
trattenere il turista per più di un giorno, favorendo il pernottamento ed 
evitando forme di turismo “mordi e fuggi”!° dannose per queste aree già 
compromesse dal terremoto. Di seguito vengono illustrate le varie strategie 
che nel medio-lungo termine potrebbero essere adottate dai comuni del 
progetto. 

- Creazione di un’associazione tra i soggetti dell’itinerario 

I soggetti coinvolti all’interno del progetto “MARAVA” potrebbero creare 
un'associazione senza scopo di lucro per valorizzare e promuovere le risorse 
territoriali: 1 ricavi provenienti da vendite ed eventi organizzati dovranno 
essere investiti con l’obiettivo di un miglior rendimento ed utilizzo delle 
risorse territoriali, al tempo stesso, potrebbero contribuire al processo di 
ricostruzione. La collettività dovrebbe occuparsi del patrimonio naturale di 
questi territori, ad esempio, organizzando delle giornate di manutenzione e 
pulizia dei sentieri trekking e bike, coinvolgendo anche 1 turisti. 

- Promozione dell’itinerario turistico sui social network 

I social network sono un potente strumento, motivo per cui, il passaparola e 
la condivisione di immagini ad effetto riguardanti le destinazioni del progetto 
sui principali siti internet quali Facebook, Google, Instagram e Tik Tok 
potrebbero rappresentare un importante valore aggiunto per far conoscere il 


territorio. 


1? Il viaggiatore “mordi e fuggi” è deresponsabilizzato e, per il poco tempo che ha a disposizione, punta a 
sfruttare al massimo il luogo in cui si trova. 

In: http://www.lucidamente.com/40827-il-turismo-mordi-e-fuggi-unarma-a-doppio-taglio-della- 
globalizzazione/ 
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- Convenzioni tra le diverse attività presenti sui territori 


Si potrebbe avviare una collaborazione tra le diverse strutture ricettive 
alberghiere ed extralberghiere del posto con delle convenzioni verso 1 turisti 
che stanno svolgendo l’itinerario: esse potrebbero essere adottate anche 
all’interno degli esercizi commerciali, dei musei, dei centri benessere e delle 


altre attività presenti attraverso l’erogazione di un “pass” per il turista. 


CONCLUSIONI 


L’ obiettivo principale di questa tesi è stato quello di fare uno studio al fine 
di riportare il turismo in alcune zone del centro Italia colpite dal sisma tra il 
2016 ed il 2017, attraverso un itinerario turistico basato principalmente sul 
turismo esperienziale. 

Partendo da un’analisi della teoria del destination crisis management, si è 
poi proseguito ad esaminare il fenomeno turistico nella fase pre e post 
terremoto all’interno delle aree maggiormente colpite ovvero Amatrice, 
Accumoli ed Arquata del Tronto. Successivamente si è pensato ad una 
proposta di rilancio dove sono state incluse anche altre destinazioni 
(Montegallo, Roccafluvione, Venarotta, Acquasanta Terme) oltre a quelle 
analizzate precedentemente: tale proposta si basa sul turismo esperienziale e 
sulle tradizioni. 

Da un questionario svolto su un campione di 110 persone; residenti sia nei 
comuni appartenenti al cratere del terremoto e sia nelle zone limitrofe ad 
esso, principalmente nella provincia di Ascoli Piceno, è stato rilevato che, 
tra le attività connesse al turismo esperienziale, le passeggiate sensoriali ed i 
tour gastronomici sono quelle che vanno per la maggiore. 

Vi è un forte interesse nel visitare un luogo colpito dal terremoto, per un 


periodo che va da una giornata fino ad una settimana, scegliendo di 
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pernottare preferibilmente in strutture ricettive extralberghiere quali 
agriturismi e Bed and Breakfast. 

Vi è molta fiducia nella ripartenza del settore turistico di questi luoghi ma, 
al tempo stesso, la priorità deve essere data alla ricostruzione. Alle comunità 
che un tempo vivevano lì andrebbe offerto un aiuto economico, accelerando 
il processo di ricostruzione e permettendo loro di vivere serenamente e 
dignitosamente in una vera abitazione. 

Le passeggiate esperienziali, il recupero dei sentieri per il trekking e la 
cicloturistica, gli eventi gastronomici e culturali, sono alcune delle diverse 
attività che dovrebbero essere promosse all’interno di una rete di comuni, 
dove 1 vari attori siano disposti a collaborare tra di loro e dove le istituzioni 
diano delle agevolazioni e degli sgravi fiscali, soprattutto per l’avviamento 
di nuove attività. 

Dall’analisi SWOT effettuata sui comuni del caso studio, i punti di forza e 
le opportunità sono legate principalmente alle tradizioni, alla componente 
paesaggistica e naturalistica, agli eventi gastronomici e alla crescente 
domanda di turismo esperienziale. 

Nonostante questi aspetti prettamente positivi, è necessario tener conto 
anche dei punti di debolezza e delle minacce a cui questi territori sono 
esposti: lo spopolamento territoriale, la fragilità del territorio dal punto di 
vista delle infrastrutture e dei mezzi di trasporto, i cambiamenti climatici, il 
rischio sismico e la mancanza di una collaborazione tra le varie istituzioni. 
Tenendo conto di questi elementi, all’ interno del mio progetto che prende il 
nome di “M.A.R.A.V.A- i luoghi del cuore” ho proposto una forma di visita 
di questi territori che coincide con il turismo lento ed esperienziale e con le 
tradizioni perché credo che questo sia davvero il modo migliore per scoprire 
questi luoghi ricchi di moltissime risorse naturali, che andrebbero valorizzate 


e potenziate. 
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Tra le diverse strategie di medio-lungo termine, che potrebbero essere 
adottate nella fase post-crisi al fine di promuovere il territorio, ho proposto 
la creazione di un’associazione non lucrativa tra i diversi soggetti 
dell’itinerario il cui utile potrebbe essere utilizzato per la ricostruzione o per 
il miglioramento delle attività stesse. Proprio perché, come è emerso dal 
questionario, un “network” in cui i vari attori territoriali collaborino tra di 
loro potrebbe rappresentare una valida strategia di rilancio. 

Un’altra strategia, suggerita anch'essa dal questionario effettuato, potrebbe 
essere la promozione sui social network delle destinazioni attraverso la 
condivisione di immagini ad alto impatto riguardanti quei luoghi e le 
principali iniziative in essi proposte. 

Potrebbe essere altrettanto valida l’erogazione di un “pass” per il turista, 
composto da una serie di convenzioni tra le varie strutture alberghiere ed 
extralberghiere del posto, le attività commerciali, i musei ed 1 centri 
benessere. Diverse volte, durante questi anni, ho sentito parlare del terremoto 
come se fosse una scusa, un impedimento che non permettesse di andare 
avanti, ma non è così; la storia ci ha insegnato che da ogni evento negativo 
può rinascere qualcosa ed il turismo è un potente strumento che può essere 
sfruttato in un’ottica di riqualificazione territoriale post-catastrofe. 

Con la consapevolezza ed il rispetto dei territori, dell’ecosistema e delle 
comunità locali, in un’ottica di sostenibilità ambientale. 

Vorrei che questo elaborato fosse un punto di partenza, un’opportunità, non 
solo per me ma anche per i territori e per tutte le persone coinvolte all’interno 


del mio itinerario. 
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